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s i r i , i l e  d e l  c u i  h i c  d e r i v a l i .  e n t  I l ' * 4 J  i l ” «ii i l i i " f  l a  
» ( • / i i m e  p e r  < l i m i l i  i i n < I n " i i  i . i 11 . d i s t a i  t a l a  d a l l l -  
« n m i i  I *!«*! i ih  • I >i*l | • i . i i t i  * \  f i  u à  I i n t - i i  l i *  c  « p i n i -  
i p i c m i a l c  (<>n l e  d u e  s p c t  i a l i / / a / i o n i  s u d d e t t e .  c  
c o n i c i  is««* i l  i l i p l o u i a  d i  I Y r  i o  i n d u s t r i a l e  ( a p o ­
l l i  i m o .  \ n c l i c  I a l i l o  i s t i t u t o  d e r i v a  d a  i m a  v -  
/ i o n e  d e l l  I s t i l l i l o  D c l p i a t i o  . t p i c l l a  t e s s i l e ,  c  
c o l  d c c r e i o  i l i  i s i i t i i / i o n e  I n  a p p ó n i l a  l a  s e / i o n e  
d e i  « l i i i n i i  i l i m o l i .  ( o n l c r i s c e .  d o p o  u n  c o r s o  d i  
i i m p i c  a n n i ,  i l  t i t o l o  d i  l Y r i t o  t e c n i c o  i n d u s t r i a l e  
l e s s i le .

I Is iiin io  tecnico commcrciulc ( •. Sommcil- 
Icr . i cui prodromi risalgono al l s4\ divenne 
N'itola tecnica commerciale nel l s '>\ per nn/ia-
11 \ a in il n ic i pa le. I le  anni dopo. pii studi Intono 
di\is| in due periodi, triennale e Inclinale, e d i­
sunii in due se/ioiii. industriale c commerciale. 
( oh la I eppe ( asali, si distinse la Scuola tecnica 
dall Istillilo  tecnico, e «pit-st ultimo comprendeva 
la se/imic conimeli i.ile e ipiell.i lisii o mutcmalu a. 
alle ipiali s( appituiscro. m i lsl»"» |a se/ione di 
apriinensiira e ip iclla ili mcci aiiica c cosini/ioni. 
I ila ip iiliiìi sc/ionc si i*|ilu* nel I s~I con il d i­
stacco della rupioncriu d.ill.i se/ione coinincr- 
c 1,1 le. I a R ii orni.i (tentile, nel P L ’ \ modificò pro- 
loniltiiuciile I oriliiiiin icnto depli studi il«-l Nnn- 
ineiller : I.i se/ioue indiisiriiile p a s s ò  all Istituto 

\\opadro . e |«i se/ione lisico-niateniiiticii t o- 
stilili il ni:ono I n eo seientilìco. \iiiia liiientc. con 
Li (lenonihi.i/ione ili Is tillilo  led ili o commerciale 
e per •reometri, il N im uicillcr conlerisce. dopo 
un ipiimpieiinio. il titolo ili ttimoniere o ili peo- 
n u lla . I a lito  Is tillilo  iceu t o commerciale ìmI in- 
diri//o meri .inule O. Sella el»l»e origine nel- 
PH»~. ,i seguiti, di iiiiii ci»n\cn/ionc. su proposta 
del ( oniimc. I la  il Ministero ili \p rifo llun i e 
( ohimcn io. il Municipio di Iorino, hi ( assa di 
I«is|t.iiniii• e lii ( iiniera ili ( ominercio. ( ostinolo 
ili I lite autonomo retto da personalità dell indu­
stria c del commercio. passò nel l ' f ' l .  alle tlipcn- 
dcn/c del Ministero della l ’uhlilica ls|rti/ionc.

I orino idiliondii di N  uole iccniclic e di Scuole 
di av \ iamenio. pov « r im in e  e non povcrtiiilivc. 
Ricordiamo. Ira ipielle di più singolare spct iali/- 
/a/ionc. la Scuola d \rIi ( • tiilii in* povcrnutiva 

( ». \ ipliartli Pa rav ia  e Ia l in i  iiiiinici|ude 
l'.it i liiotti ; la N  mila povcrnaliva per I «irte 

bianca con laltoralorin • Inmico e palimeli!» speri

Festosi g iuoch i all'aperto .

Lezione  i l i  geom etria a ll’aperto

mentale: Li Scuola allu-rpliicni : la N n o ia  per I.i 
ccraiuicii. mumcipale: la S« noia per Iu rte  loto 
in d ica . I ni  le scuole industriali, la Rirapo p ie 
I>iitii tecnici motorisii per le lab liriclie di unto 
mollili c per le  officine di ripara/ione di nutinci- 
coli; hi Plana lia colsi di speciali/./a/ioiic per 
uieccunici. discpnalori di inuccliine ed e lettri­
cisti. Mlii istru/iiine professionale della donna 
provvedono la Se noia ( lotilde di Savoia . inu ­
mi ip.ile. litui delle priinissinie istituiti* in Ita lia, 
e I.i S e i m l a  prolessionnle S. Snntarosa . povcr- 
nativa. Seu/ii duliliio. opinino dei lauti Istituti 
lecnu i torinesi, a tipo industriale o commerciale, 
ha la sua precipui! rupion «l'essere, ed a lit i «in­
t o n i  n«- auspichiamo per il risorpcrc eomoinico 
e industriale della città.

Miliiiimo pià ìi\ ilio mollo di nien/ionure alc iiu i 
licuemeriti Istilliti torinesi non po\ernuli\i. In ­
filili. I iiiscpnanicnlo non «lulule nellu nostra 
città \ ìin t i i  oripini molto Ituilune ed unu storia In i 
le più ploriose. \nclie in Piemonte. I intervento 
sia la le  tu lardo. forse più tarilo «Ite «dinne, nel 
« i i m p o  «Iella scuola, lasciando, timi ad anni non 
molto lontani, lii scuola popolare allii iniziativa 
della ( lii«*sìi e «lepli eliti rclipiosi. Noti incorre 
retriK-ederc «li molte penera/ioni per riallacciarsi 
ili tempi m cui la sciiolu prim aria torinese era. 
nellu pnm parte, affidata al clero i* «dii* conprc- 
pu/iotii relipiose. S« non i nostri padri, almeno 
i nostri nonni se in* ricordano. Ma «pii interessa, 
più « lie la  st uoia, hi ilislrilm /ione dell attuale in- 
sepmimelilo non statale. Il «piale interviene i*ppi- 
collaltorantlo con I iiiscpiiamenlo statale, in tu lli 
i campi «leU isiru/ione elementare e secomluria. 
ni misura «osi notinole clic molti ne saranno sor- 
pr«*si. I «• limmc trudi/ioiii torinesi «li tare e «li non 
attendere «In* lo S t i l l i *  fuct-ia tulio i* supplisca 
.dia nostra inilolcn/a \«*//o «li molli, oppi più 
« lie limi «li moda trinano  nel campo «Iella 
s t u o i a  l«i più «Inani conferma.

Proprio a I tirino il panorama dell inscpna 
mento non statale « i offre un anipia prospettiva 
tli enti clic fanno della scuola un opera altissima 
«li apostolato sociale e tli umana retici!/ione. I ni 
tpit-sii culi p im a ricordare, prima «li tu lli, il ( o- 
iniine stessi», al tpialc tanno « u |m i .ili ime scuole 
prolt-ssionali. Icm iiiindi e artistiche. pareppiate o


